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Relazione sulla visita alla Casa circondariale di Busto Arsizio 

“Ristretti in agosto” 

22.08.2024 

 

Il giorno 22.08.2024 una delegazione dell’Osservatorio Carcere della Camera Penale di Busto Arsizio, e 
segnatamente gli Avv.ti Samuele Genoni, Lorenzo Parachini, Elisa Colombo e Tiberio Massironi, ha visitato la 
Casa Circondariale di Busto Arsizio, nell’ambito dell’iniziativa di UCPI “Ristretti in agosto”. 

Alla visita hanno partecipato anche il dott. Piero Roncari, Garante per i diritti dei detenuti del Comune di 
Busto Arsizio, l’Assessore del Comune di Busto Arsizio Mario Cislaghi e la Dirigente del Comune di Busto 
Arsizio Dott.ssa Daniela Marelli. 

La delegazione è stata ricevuta ed accompagnata durante il corso della visita dalla Direttrice, Dott.ssa Maria 
Pitaniello, e dal Comandante della Polizia Penitenziaria, dott.ssa Rossana Panaro. 

 

Il numero complessivo si attesta a 446 persone, ben superiore – ed anzi quasi doppio – rispetto alla capienza 
regolamentare di 240 persone, dei quali 306 definitivi e 140 in attesa di giudizio. 

I detenuti di nazionalità straniera sono 225 (provenienti soprattutto da Marocco, Tunisia, Albania, Romania 
e Nigeria). 

Gli agenti di Polizia Penitenziaria sono 194 a fronte di un organico di 214, dei quali 14 impiegati nel nucleo 
traduzioni. 

 

La Direttrice ha illustrato i lavori di ristrutturazione che stanno interessando l’istituto. 

In particolare, dopo la quasi integrale ristrutturazione delle celle delle sezioni da 1 a 6, iniziata lo scorso anno, 
sono stati installati ventilatori a soffitto in tutte le celle nonché piastre ad induzione che permettono di 
cucinare in sicurezza. Inoltre nel corso del mese di settembre inizieranno i lavori per l’integrale rifacimento 
dei tetti di tutte le sezioni, per risolvere le problematiche relative alle infiltrazioni d’acqua (segnalate nella 
relazione dello scorso anno). Sempre nel corso dell’autunno, inizierà il rifacimento delle cucine, che prevede 
anche la sostituzione delle attrezzature. 

Successivamente verrà interessata dai lavori di adeguamento e ristrutturazione anche la sezione T.A. (unica 
che ha ancora le docce in comune). 

Per quanto riguarda le aree destinate alla socialità, va segnalata la nuova palestra (ricavata in uno spazio già 
esistente, mentre una di dimensioni più ridotte è presente nella sezione T.A.), mentre proseguono le attività 
ricreative nel laboratorio hobby legno. 

Quanto alle lavorazioni, da segnalare la falegnameria, che occupa a seconda dei periodi circa 6 detenuti 
(attualmente sta provvedendo alla sostituzione degli arredi interni in legno di tutto l’istituto, 
successivamente si potranno accettare commesse esterne), e nello spazio esterno, gli orti che attualmente 
vedono impiegati 4 detenuti (i lavoratori si avvalgono della consulenza di un agronomo una volta la 
settimana). 

Sono 10 i detenuti in art.21 O.P.. 
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E’ stato possibile visitare la cioccolateria, che rappresenta senz’altro un’eccellenza: il laboratorio, dotato di 
macchinari di ultima generazione (ed alcuni richiesti specificamente ai fornitori), produce per noti marchi 
dolci e biscotti senza glutine, con ingredienti di primaria qualità. Nel laboratorio trovano occupazione circa 
40 detenuti di 14 diverse nazionalità. 

 

La biblioteca è funzionante grazie anche all’impegno di alcuni detenuti, ma gli spazi sono ormai insufficienti 
e sarebbe opportuno un aiuto esterno per la catalogazione ed eventualmente per l’inserimento in un circuito 
con altre realtà. 

In prossimità delle aule scolastiche e della palestra, sono stati posizionati distributori di bottigliette d’acqua 
e di snack, che sono stati apprezzati dai detenuti. 

 

Le sezioni, come detto, sono state in parte ristrutturate, ed in parte verranno sistemate nel prossimo futuro. 

In gran parte delle celle della seconda, terza e quarta sezione (quelle più piccole) è stato purtroppo necessario 
posizionare il terzo letto a castello, così riducendo di molto lo spazio a disposizione e la luce naturale. 

 

Vi sono alcune celle attualmente non agibili a causa di danneggiamenti o per altro motivo, ciò comporta 
l’indisponibilità di 22 posti. 

Qualche giorno prima della visita si è verificato un problema all’impianto idrico, che ha comportato 
l’impossibilità di erogazione dell’acqua potabile all’interno di tutto l’istituto: il personale ha provveduto (con 
l’aiuto di alcuni detenuti) distribuendo bottiglie d’acqua, sino a quando il guasto è stato riparato nel corso 
della giornata. 

 

L’area educativa attualmente non versa in condizioni di criticità rispetto alla pianta organica, poiché la pianta 
organica (5) è completa. La criticità, semmai, deriva dal fatto che il numero degli educatori – così come di 
tutto il personale – è parametrato alla capienza regolamentare. 

 

L’area sanitaria manifesta, come sempre, più di una criticità (la situazione ci è stata descritta in modo 
particolareggiato da uno dei medici e dalla Direttrice). I medici sono 6, quindi un numero ancora inferiore ai 
9 regolamentari. Inoltre, una delle più gravi e croniche criticità è rappresentata dalla carenza di medici 
specialisti (dermatologo, ortopedico, infettivologo, cardiologo…), rendendo quasi sempre necessaria la 
traduzione del detenuto all’esterno per i relativi accertamenti.  

Gli psichiatri sono 5, a rotazione, mentre i dentisti sono 2. 

Il fisiatra è presente una volta alla settimana, mentre la presenza dei fisioterapisti è giornaliera. 

Il SERT (di Busto Arsizio o di Gallarate) accede 2 volte a settimana. 

Gli infermieri sono circa 10. 

È stata installata una macchina per radiografie che è attualmente operativa nonché una macchina OPT per 
radiografia panoramica ai denti. 
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I detenuti tossicodipendenti sono 253 (di cui 17 in terapia metadonica), quelli con dipendenza da alcol 16 e 
3 con ludopatia. 

Sono invece 35 i detenuti per i quali è stata diagnosticata una malattia psichiatrica. 

Nel corso del 2024 e sino ad ora non si sono fortunatamente registrati suicidi, mentre gli atti di 
autolesionismo sono stati 105. 

 

L’istituto è dotato di un campo da calcetto con pavimento in gomma di recente posizionamento. Vi è anche 
un campo più piccolo inutilizzato, ed un terzo per pallavolo/tennis, anch’esso privo di rete ed attualmente 
inutilizzato. La Camera Penale sta cercando di reperire risorse e coinvolgere operatori ed associazioni sportive 
del territorio per poter riutilizzare questi due campi, anche per il basket. 

 

 

Camera Penale di Busto Arsizio 

Il Responsabile dell’Osservatorio Carcere 

Avv. Lorenzo Parachini 
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